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S
ima srl è una consolidata azien-
da leader nel settore del recupe-
ro del legno e dei rifiuti industriali, 
con sede a Cornate D’Adda, in 

provincia di Monza e Brianza. Due i rami 
d’azienda: quello dedicato al recupero di 
materia dai rifiuti e quello di vendita com-
merciale di trituratori, sempre dedicati al 
mondo dei rifiuti, in particolare come con-
cessionario Lindner.
“Lavoriamo per un’economia circolare cre-
ando risorse per un futuro eco sostenibile” 
sottolinea il CEO Alessandro Mandelli. Un 
impegno che vede Sima lavorare su più 
fronti, tutti orientati a chiudere il cerchio del 
riciclo.
Qual è il core business di Sima e quali set-
tori sta sviluppando?
Lavoriamo principalmente nel recupero del 
legno, settore che copre l’80% del business 
aziendale. Un 10% è dedicato al tratta-
mento dei rifiuti industriali e ingombranti 
per il recupero delle materie prime (carta, 
legno, metallo, cartone). Il restante 10% è 
la parte di sviluppo più recente che ci vede 

impegnati nella produzione di biomasse 
e di biocombustibili per la produzione di 
energia; settore a cui ci dedicheremo per 
un ampliamento nei prossimi anni.
Anche il ramo d’azienda commerciale pre-
senta interessanti novità. Siamo conces-
sionari a livello nazionale e per la Svizzera 
italiana del marchio Lindner, produttore 
austriaco di trituratori per il trattamento dei 
rifiuti. Da circa un anno siamo anche distri-
butori della linea Lindner Washtech, dedi-
cata al lavaggio e riciclaggio delle materie 
plastiche.
Che caratteristiche presenta questa nuo-
va linea?
Lindner propone trituratori primari stazio-

AL LAVORO PER 
UN’ECONOMIA 

CIRCOLARE
LA FORZA DI SIMA
COME CONCESSIONARIO LINDNER
SI FONDA SULL’ESPERIENZA DIRETTA 
NELLA RACCOLTA, TRATTAMENTO
E VALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI
Di Roberta Vozza

Alessandro Mandelli, CEO di Sima
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nari per il settore delle plastiche, la Lindner 
Washtech è una vera e propria linea com-
pleta di lavaggio e riciclaggio materie pla-
stiche dal primo trattamento fino allo step 
precedente l’estrusione. In pratica prepara 
i rifiuti plastici provenienti dall’industria, 
dall’agricoltura, dal commercio e dalla 
raccolta differenziata post-consumo, ad 
affrontare l’estrusione. Anche per la linea 
Washtech siamo distributori a livello na-
zionale.
Come operate nel vostro centro di recu-
pero?
Quando dico che lavoriamo concretamen-
te per l’economia circolare intendo sottoli-
neare che siamo polivalenti. Partiamo dal 
recupero: con i nostri autocarri di ultima 
generazione (euro 6, i meno inquinanti) 
raccogliamo i rifiuti dalle piazzole urba-
ne di scarico e dalle aziende. Effettuiamo 
quindi la lavorazione dei materiali legnosi 
(triturazione ed eventuale cippatura) per 
poi reinserirli nella produzione, in qualità 
di fornitori di grandi aziende produttrici di 

pannelli truciolari. Applichiamo lo stesso 
procedimento nel settore del rifiuto indu-
striale, per quanto in percentuale minore. È 
un servizio aggiuntivo che prevede la rac-
colta del classico cassone dell’industria, 
pieno di imballaggi misti, su cui facciamo 
selezione e recupero delle materie prime. 
Infine siamo autorizzati alla produzione di 
biomasse da materiale verde. Sugli sfalci 
effettuiamo vagliatura, selezione e paccia-
matura; ne ricaviamo terricci, mentre il so-
pravaglio viene riutilizzato per le biomasse. 
Tra il materiale che ritiriamo c’è anche una 
grossa quota che può essere considera-
to materiale vergine: gli scarti di segheria 
vengono ridotti a cippato e riutilizzati diret-
tamente per la produzione di biocombusti-
bile (usato nelle caldaie sia nella produzio-
ne elettrica che idrica). Sima è autorizzata 
a produrre materiale certificato in base alla 
norma UNI del settore delle biomasse. 
Quante sedi avete e in che zona operate 
con la raccolta e il recupero?
L’azienda opera su tre sedi con circa 60 di-

pendenti. Le due principali sono a Cornate 
d'Adda: un’area di 25mila metri quadri de-
dicata esclusivamente al recupero del le-
gno; una seconda sede di 4.000 metri qua-
dri coperti con showroom per la rivendita 
dei trituratori e l’assistenza tecnica, curata 
da 12 tecnici specializzati. Inoltre abbiamo 
aperto una nuova sede a Monopoli (BA) di 
500 metri quadri dove facciamo manuten-
zione dei trituratori. 
La raccolta del legno da piazzola ecologica 
viene svolta dagli enti urbani, perché costi-
tuisce un costo notevole, il nostro servizio 
è focalizzato sul recupero del legno (sega-
ture e potature) per il quale copriamo tutto 
il nord Italia.
Per gli altri materiali serviamo Lombardia, 
Piemonte e una piccola parte del Vene-
to, ma il lavoro è incentrato soprattutto in 
Lombardia, per evitare costi elevati di in-
quinamento e trasporto, nelle province di 
Lecco, Bergamo, Monza e Milano. 
Per il recupero dei rifiuti industriali copria-
mo l’area ristretta nel raggio di Lecco, Ber-
gamo, Monza, Milano. Per gli ingombranti 
operiamo solo nelle zone limitrofe a noi, in 
un raggio d’azione massimo di 35-40 km.
Il vostro essere posizionati sia come uti-
lizzatori che come venditori di prodotto vi 
dà il vantaggio di conoscere sul campo 
le problematiche e le esigenze del vostro 
cliente.
Non nego che la concessionaria nasce dal-
la mia esperienza di 25 anni nella gestione 
dei rifiuti, e ciò mi ha permesso di valutare 
con competenza un marchio importante 
a livello industriale, come la Lindner, sulla 
base delle primarie necessità del cliente. Il 
mio obiettivo è la soddisfazione del clien-
te, perché il cliente che ha un macchinario 
idoneo tra 5-6 anni rivaluterà la macchina. 
Ho sempre cercato di creare la miglior rete 
di assistenza e di preparazione-formazio-
ne tecnica: abbiamo tutti i furgoni attrez-
zati autonomi per la gestione di assistenza  
sul campo. Gestiamo gli interventi media-
mente nelle 24 ore, se siamo già in loco; 
per le zone al sud i nostri tecnici entrano 
in azione sul posto con mezzi adeguati, se 
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necessario. Cerchiamo di dare il massimo del servizio a 360°, 
perché è ripagato dalla vendita successiva.
Fornite anche servizi di noleggio e di revisione e ritiro dell’u-
sato?
Certo, abbiamo 12 trituratori a noleggio e facciamo revamping 
delle macchine usate: le prepariamo, le revisioniamo e le reinse-
riamo sul mercato. Chi non ha la possibilità economica di ac-
quistare un trituratore nuovo di ultima generazione, trova da noi 
un usato con una garanzia di 12 mesi, aggiornato rispetto alla 
normativa europea. Le macchine a noleggio sono dislocate sia 
in Puglia che nel Lazio dove abbiamo dei depositi e una nostra 
flotta di 15 autocarri, 13 prevalentemente per la gestione dei ri-
fiuti e 2 dedicati alla movimentazione dei macchinari. Abbiamo 
la versione scarrabile, ovvero la macchina trasportabile con la 
motrice a quattro assi; quella che trasportiamo in carrellata e in 
sagoma; poi abbiamo il trasporto eccezionale per le macchine 
più grandi (larghezza 3 m e peso 450 quintali), per cui abbiamo 
bisogno del permesso per il trasporto. Quando sono importati 
dall’estero i macchinari possono impiegare tre o quattro giorni 
per il trasporto.
Cosa vedremo a Ecomondo e quali sono i progetti futuri?
Quest’anno avremo due stand, su un’area totale di 330 metri 
quadri. In uno stand di 204 m2 esporremo un trituratore mobi-
le Urraco 95 e un Urraco 75, il trituratore fisso Micromat sarà 
esposto in un’altra area di 126 m2, sempre nello stesso padi-
glione, in uno stand dedicato a Washtech. Per il futuro abbiamo 
novità molto importanti: l’idea è di sviluppare il settore e l’area 
produttiva delle biomasse, quindi amplieremo l’area di deposi-
to e di stoccaggio del prodotto nell’ambito del nostro impianto. 
Sul fronte Lindner, vedremo l’inserimento della nuova gamma 
elettrica. Abbiamo in previsione novità che garantiranno il posi-
zionamento sul mercato almeno per i prossimi 3-4 anni. Ci sa-
ranno anche nuovi prodotti che porteremo dall’America.
Queste nuove macchine saranno sicuramente pronte per IFAT, 
una fiera molto importante, perché viene raggruppata tutta la 
casa madre e noi esponiamo in qualità di primi venditori del 
gruppo Lindner, per qualità e quantità di macchine con un trend 
di crescita che va dal 20% al 25% ogni anno.

Lindner Urraco 75DK e ZetaStar 75DK



SIMA 

Sima srl, azienda operante nello sviluppo di 
soluzioni per impianti di riciclaggio custo-
mizzati, lavora a sostegno di un’economia 
circolare, che vede i rifiuti come risorse per 
un futuro ecosostenibile. Ecomondo sarà l’oc-
casione per presentare le nuove soluzioni e i 
macchinari tecnologicamente avanzati per la 
gestione dei rifiuti:
•	 Lindner Washtech, soluzioni personaliz-

zate per la fornitura di macchine o im-
pianti completi per il lavaggio e il rici-
claggio di scarti plastici;

•	 Micromat HP 2000, progettata per la tri-
turazione di materie plastiche post con-
sumo o provenienti da scarti industriali, 
permette di ottenere materiale omoge-
neo e con diverse granulometrie;

•	 Hidrojet, la linea di abbattimento polveri 
e odori che si distingue per semplicità di 
utilizzo, bassi consumi energetici e idri-
ci, dimensione ridotta;

•	 Lindner Urraco 95 il versatile trituratore mobile, per la triturazione primaria di materiali non trattati con oggetti estranei, incarna 
qualità, potenza e affidabilità;

•	 Lindner Urraco 75, trituratore mobile ultra compatto, ideale per la triturazione primaria di rifiuti ingombranti e scarti di legno;
•	 Twister De-packager & Separator, un macchinario innovativo con una tecnologia di separazione progettata per consentire la separa-

zione degli imballaggi dal loro contenuto recuperando quasi integralmente i materiali organici più eterogenei e realizzando imballaggi 
puliti e riutilizzabili.
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